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«Società aperta»: una grande coalizione per garantire la governabilità
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«L'ITALIA ha bisogno di rifondare su nuove basi il sistema politico, di riscrivere in modo condiviso le regole comuni, di rinnovare profondamente la classe dirigente, di ritrovare la strada dello sviluppo economico, di riscoprire lo spirito fondativo della Repubblica. Obiettivi perseguibili con un'Assemblea Costituente che, grazie al mandato popolare e l'alto valore anche simbolico che avrebbe la sua convocazione 60 anni dopo, disporrebbe dell'autorevolezza e della coesione necessarie a modernizzare seriamente un assetto istituzionale che non risponde più alle attese ed alle esigenze di un Paese che deve riacquisire fiducia e tornare a investire sul futuro». È questo il programma di «Società aperta», movimento di opinione presieduto da Enrico Cisnetto, che lancia una fase «neo-costituente» per superare la seconda Repubblica. Da Andreotti a Violante, da Follini a Martino, fino ai leader dei sindacati e delle associazioni industriali, sono molte le adesioni al manifesto di Società aperta, presentato ieri all'hotel Nazionale, che per il 5 luglio organizza un incontro a Roma dal titolo «Dopo il referendum, l'Assemblea Costituente», presso la sede di Unioncamere, in piazza Sallustio. Numerosi esponenti del mondo politico, di tutti gli orientamenti, e delle forze sociali danno la loro disponibilità a impegnarsi in un cammino che porti alla condivisione di un percorso di riforme. Per «Società aperta», alla luce del risultato delle elezioni di aprile, la grande coalizione è l'unico antidoto alla ingovernabilità del paese. L'alternativa sarebbe solo il ritorno alle urne, ma è una strada «inaccettabile»: il verdetto degli elettori, infatti, è chiaro. «I cittadini — ha sottolineato Cisnetto — hanno scelto il pareggio, la politica ne prenda atto e trovi le soluzioni. È il suo mestiere».
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